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PA HTE ITFFICIALE
L.EGGI E DECRsETI

n massero 1118 detta raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno coretiene it seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazior

RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il doet eto Luogotenenziale 6 Juglio 1919, n. 11di ;
Udito 11 Consiglio dei minists i;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e 11 lavo oe gli approvvisio-
namenti e cOn6umi ahmentari, di concerto con quelli
dell'mterno, delle finanza, del tesoto, della glazia e

giustizia e dell'agricoltura;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. i.
Saranno dai prefetti istituite Commissioni annonarie

comunali, presiedate d11 sindano o di un suo dele-

gat<i, e composte di rappr<s-ntanti, se iti dat prefetto
su designazione delle rispettive org nizzazioni, in egual
numero per ciascuna delle seguenti categorie:

a) enti pubblici e cooperative di consumo;
b) lavoratori,
c) commercianti e condattori di aziende agricole

ed industria i.
Potrà essera c istitu ta per più Comuni una sola Com-

missione man tamentale, presieduta dal sin taco del ca-
poluogo con le stesse funzteni stahiite dagli articoli
seguenti pr le Commissioni comunali.
Dove non sia possibile il funzionamento delle Com•

missioni annonari·, provvedono, a second3 dei bisogni,
i sindaci nei rispettivi Comuni.

Art. 2.

Spetta aUe Commissioni comunali annonarie formare
l'elenco d-i generi di pri na nacessità destinati al con-
sumo popolare, e fissarne il giusto prezzo, in base al
prezzo di oosto, aumentato di un'equa percentuale di
guadagno.
Per i generi che siero forniti dallo Stato, o pel

quali sia attribui a allo Stato o ad altra autoritA la
determinazio to del prezzi, le Commissioni comunali
annonarie determinario soltanto l'equa percentuale di
gaadagno per la rivendita al minuto.

Art. 3.
Le determinazioni delle Commiss°oni coton911 an-

nonaria che siano rese ese muiva con ordinansa del
siniaco o. qu to a ques¾i non provveda, con decreto
del prefetto, hanno per tuti gli effetti di legge forza
di caltniere ero Giiniscono i provvedimenti contem-
plati nel 'art. 109, n. 2, det regolamento 12 febbralà
1911, n. 8 7.

Art. 4
A rkhiesia del sindaco o del prefetto o su reclamo,
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esense d'ogni spesa di quais asi oit tadino, la Com-

missions pro'in'isle enmonarit rivale e può rifor-
inare le determinis oni delle Commissioni annonarie
comunali, per qu n,o cono sua sia la formazion i del-

l'elen o dei geneti, sis la misura del gius;o prezzo.
Art. 5.

Nei casi di de'itti o di contravvenzioni relative al-

l'e-ercizio del commercio det generi di prima necessità
destmati al consumo popolare, i sindaci, i funzionari
di pubblica sicurezra are ni qua ità di ufficiali di po
lisia giudiziaria e i comaniasti locali dell'arma dei
RR. oarabin'eri de lunciato il f atto alla autorità giu-
dislaria o all inten lente di fina zt, hanno facolte di

ordinare a seconda delle circostanze e con eseouzione
imœo lista :

1° 11 sequestro del e merci es'stenti nei locali di
Vendha o portati sui pubblici mercati;

24 la vendita a prezz+ di costo di dette merci

preferibilmente ad enet putiblici di consumo , coopera-
- tive oC muni ;

8* la chiu-ura provvisoria del locali di vendita;
4° la surrogazione senza indelnità di un ente pub·

' blioo di consumo, di una cooperativa o di un comune
nella gestione detPeaeraisio di vendita nei me tesimi
loordi.
*I verball relativi a ta'i operazioni devono eas re

trasmessi imme llatamente alla commissione urovinciale
annonwfa, alla qaale cornpetozo i provvedimenti in-
didad a l'art 6 a se,uenti del dooreto Luogotoneasiale
'Si novembre 1918, n. 1745.

Art. 6.

I.e Commiss°oni comunali annonarle eserelt9no opera
di vigilanza sull applicazione delle disposizioni vigenti
in materia di approvvigionamenti e conaúmi dei ge-
nerl' di prima neaesaltà destinati al consumo popolare.
Qualora il co neerciante o il produt ore, che abi-

taalmente fa vendita delle cose prodotte, riButi di
ken-tere, senza giustinoato motivo, all'ingromeo o at
ininuto. at giusti pressi determinati dall'autorità com-
potente,generi di prima necessitadestnail al consumo
popolare, le Commiss'ont coannali annonario possono
promuoverne la requisizion9 immediata a presso di

costo, a enra dei sin isol e delle altre autorità indicate
nella prima parte del precedente artkolo 5.

Art. 7.

Chiunque compia atto di mediazione in commerolo

di generi alimentari e di animali destinati alla macel-
lazione senza essere munito dell'abilitazione da parte
della Commissione provinaiale annonaria a norma

dell'art. I del dooreto Luogownenziale 2t novembre

1918, n. 1745, à punito com la delenzione da tre mesi
ad an anno e con la mutta sino a lire dieoimila.

Art. 8.

La chiusura non sutorizzata dalla Pre'ettura o dalla
Sottop, efe'tura dei negozi di vand'ta è considerata
como rifluto di vendita agli effetti deTart. 13 del de-
creto 6 maggio 1917, n 740, e dal prec.dente art. 6 del
presenta decreto, con l'applinazione delle pene e san-

z oni in dette disposizioni stabilite.

A r t. 9.

Nel caso d'inovervanza del giusto prezzo stabilito a

norma del p esesto deer to, si appl cano le pene d cui

al titolo 2* del de·reto Luogotenenziale 6 maggio 1917,
n. 740, ed il massimo delle muite à elevato a L. 10.000.

Art. 10.

Saetta el Ministro dell'industria, commercio e lavoro,
e degli approvvigionam-nti e con-umi stabilire quali
generi ed in qual modo debbono essere tesserati.
In caso di urgenza, le Commissioni comuna i anno-

narie hanno facoltà di s'abilire provvisoriamente il tes-
seramento <tei gener i indicati dall'art. 2, salvo i pror-
vedimenti definitivi del Ministro. ,

• Art. 11.

Chiunque eseroiti violenza o minacola per acquistare
merce a prezzo inferiore a quello giusto, de'ermmato
a norma del presente dooreto, à punito colla detenzione
sino a 20 mesi e colta multa da L 100 a 3000.

Se la viotenza o minaccia à accompagnata da di-
strazioni, dispersioni, guasti o deter oramenti a cose

mobili o immobili, la pena ð de la reclusione da un

mese a tre anni e de la ma ta fino a L. 3000.
In ambedue i casi ei procede d'uincio.

Art. it.

Nel termine di set;e giorni dalla pubblieszione del
presente decreto le Commissioni comunali annonarie,
o in loro vece i sindaci, uniformandosi alle norme del

presente decreto, d buono procedere alla revisione dei

prezzi che si trovino attualmente e comunque sta-

biliti.

Art. 13.

Il presente decreto sostituisce quello 6 Ing'io 1919,
n. 1141, ed entra in vigare il giorno della sua pub-
blicaziose ne la Gazzetta ußtsiale del Regno
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e det decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1919.

VIT1'ORIO EMANUELE.

Nrrri - Fauxams - TEDBSCo - Scuanssa --
MORTARA - ŸISOCLUI.

Visto, R guardasigißi: MoRTARA.
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.fi rausraero 1103 tetiœ rrr.r•eogra W)! iate d<tle taqui e dei decreti
fyrtO t'fšrstte•7V (Ê ggtter,$g ife<† Ith:

TOllASO Dl SAVOIA DCJCA DI GE\OVA
Luogotenente Genera e di Sua Niaestå

VITTORIO EMANUELE lII

per grazia di Dio e per volontà della 11azione
RI£ D' ITAI,1A

In virth dell'autorità a Noi <talog sta ;

Visto il teato un co de'la leme su le pensioni ei-
vili e mi ii tri, approvata con R. dearelo 21 febbraio
1895 n. 70 ;
V.s;a la legge 1.5 luglio 1906, n. 360, che apporta

varianti al citato testo uni·o delle leggi su le gen-
S10D1;

Vista la legge 26 dicembre 1901, n 518, sulle pen-
sioni degli operai della R m9tina;
Vista la legee 23 d cembre 1914, n. 1898, che ep-

prova il riord namento del pelsonale lavorante nei
RR. arsena'i niitati mariatini;
Udito i Ispettorato di sanità militare ed il Consiglio

di Stato;
Udito il Cons glio dei ministri:
Sulla proposta del ministro della guerra, d'accordo

ooi mini-tri della marina e del tesoro;
Abbiamo decretato e decrestamo:

A r t. i.

Af senei e per gli effetti dell'art. 15 della legre 26

dicembre 1901, n. 518, e deL'art. 2 <tella legge 15 Ju-

glio 1906, n. 800, sono considerati quali lavori insalubri
i seguenti :

1. Preparazione ed applicazione di pittare e di stucchi a base
di sali di piombo e di mercurio.

r. Baldature col piombo e lavorarione oom la latta, saldatura
in genere con l'impiego di acido cloridrica.

3. Incisione all'acido fluo idrico, unl anoplastica, galvanostegia,
preparazione ed impiego di bagni per l'ossidatura dei metalli e per
operastoni afBoi, verniciatura a spruzzo sott a forma di doratta as

argentaturp, bronzatura, ecc.
þ 4. Lavor azione di gomma elastica dimiolta per l'allestimento e

riparastone di materiali ciellatini ed aut>mobiliessei.
5. Preparazione ed esecuzione di anu isi chimiehe.
O Co<nposizione di caratteri tipografist.
1. Pormazione, ricostituzione a mauntenzione di accumulatori

elettrici.
& Lavori subaequel.
9 Saldature autogene.
10 Saldature di tubi di rame e di piombo.
11. Zinaatura e stagnatura a caldo,
12. Petrinature, cardatura e tHatura della canapa.
13. Pabbricazione dell'acido nitrioo e dell'acido solfot•ico; nitra.

sione del cotone.
14. Preparazione del solfato e dal protossido di mercurio.
15. Fusione di leghe di pi «mho e <ti antimonio per lavori di-

versi, come all stimento di pallette da shrapnel, pallottole da fu-

oile, eco,
lo. Preparazione della nitroglicerina e della solenite; imbibi-

stone e preparazione della halistite,
17. Pabbricazione det fulminato di mercurio, delle miscele ful-

minanti e oaricamento delle capsule con dette miscele,

18. All-stimento delle cariche di oxilite e di ossido di sodio.

19. JIlloottura dei bossoli e sellatura delle pallottole per facile.

20. Pulitura di ogeetti lavorati, come armi, parti d'armi, eco.
media .te ruote a smeriglio (aos provvisse di aspiratori della pol-
vere); sabbiatura di parti m talliebe.

2l Maneggio di ba is it , cor ist ·, tritolo, acido pierico, pertite
e simil', per qualsiasi lavoraco e, coineconfezioname<stodicariche,
c.ricarnanto di bossoli, tubi di spolette, cartuese, proiettili, ecc. ma-
noggio di so-tanze asthaianti, lanimogene e simili.

St. Lavorazione di carbur,> a tosfuro di calcio per fuochi indt-
catori e sim:19, t'aburicazione sii fuochi pirotecnici.

23. Preparazione e coulpressione di gas idrogeno, preparazione
ed impieg a di acetil•ne.

2 s. Impiego di vernici aeronautiche a base di celluloide e ace-
tilef l ulosa, contenenti corne solvente l'acetone, il oloruto di etilene
e gli eteri dellalc.ol amitico.

25. Manip>lazione su vasta scala di polvere di alluminio e

talco.
26. Barni di acido solforfeo per ottone ricotto nella fabbriea-

zione .11 radia ori.
27 Distellazione del benzol» e suo impi go comedotergenteper

la lavorazione det tes«uti aeronau ici.

28. Gementazione de¿li acciai, con miscugli contenenti ferro cia-
nuro porassico.

29. Tempra e riavenitura di part1 d'armi al piombo fuso.

Art. 2.

Per i lavori insalubri, compresi nell'articolo prece-
dente che non sono esercitati in modo permanente e

continuativo i benefizi stabiliti dall art. 15 della legge
26 dicembre 1901, n. 518, e dall'art 2 della legge in lu-
glio 1904), n 300, sono commisurati al totale dei pe-
riodi di tempo tras orsi ogni anno nell'esercizio effeb-
tivo dei lavori stessi.

Art. 3.

Le date in cui ei inizia e termina la destinazione di
un operaio a11'ese rcizio di un lavoro insalubre do-

vranno risultare (presso le Direzioni degli stabilimenti
militari) in apposito verbale d9 annotarsi sulla matri-
con delloperato stesso, per poterne tener conto al-
l'atto della liquidazione della pensione.

Art. 4.

Le disposizioni contenute negli articoli precedenti
sono soltanto applicabili agli operai in servizio alla

data del presente decreto, ed a quelli che saranno as-
sunti in seguito.

Art. 5.

Ogni altra disposizione contraria alla presente s'in-
tende abrogata.

Art. 6.

Disposizione transitoria.

La disposizione dell'art. I avrà effetto retroattivo
dalla data in cui entrarono in vigore le leggi 26 di-

combre 1901, n. 518, e 15 luglio 1906, n. 360, per tutti
gli operai, poi quali risulti, in modo certo, che furono
addetti a lavorazioni insalabri.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo



19¾ GASTETTA UFFTOIALE DEL REGNO D' ITALJA

IIII

dello Stato, eia inserto nella raccolta ufflalale dello loggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, a<idl i* maggio 1919.

TO3tARO Dl SAVOIA.

Oauxoo - Oaviata - DEL Bono - Sraixonsa.
Visto, Il gNoe•dasipigli: MORTARA.

DISPOSIZ.II)NI DIV KRSE
CORTE DRI CONTI

Pensioniprivilegiatediguerrali'¡nidateda'lasezionoIV.
Aaunanza del 21 gennaio 1918:

Genitori.
Camillini Olaeomo di Sante. soldato, L 630 - Buonorno Vino•n zo

di Cartnine, id., L. 630 -- Eletta Maria di Buonomo Carmine,
id., L ô30 - Car lia Anna di Cast'g'ione Fortunato, id., L. 630
- Ugolins Francesco di Guito e Giustino, id., L 63) - Ge Er-

nesto di Pierino, tenente, L.000 - Merli Do nenico diGiovanni'

saidates L. 610 .- Ferrario Era.inio di Innocente, id., L 630 -

Facchini Giovanni di agostmo, id., L. 630 - Lorenzini Raimondo
di Pietro, id., L. 63') - M-liani Emilia di Simorte 11 lhrio, ca-

parole maratore, L. 810 - Meno ti Pietro di Govanni,s Idato,
L 6.10 - Mag-isrelli Amerigo di Ado'to, id., L 630 - Bottes

Ascaug lo di Antonio, caporale, L. 630 - Serio Paolo di Sante,

soldato, L. 630 - Goldoni Loisa ai Coute Oreste, marinaio•
L 630.

Rosselh Maria di Cap-lati rinseppe, 6ollato, L. f30 - Faedo Ono-

rato di Luisi, id., L. 610 - Giardini Giuseppe di Vittorio, id.
L. 630 - Balsami Domenico di ArmandO, Obporale, L 810 -

Migliorati Elena di Balumni A mando, id., L. 840 - Gaimando

Anna di Vilardi Giuseppe, soldato, L. 630 - Monti Alessandro

di Angelo, id., L. 630 - Tri G•useppe di Amedeo, id, L 6,0 -

Moro Luigi di Ermete, caporale, L. 840 - Vezzoli Giacomo di
Ghaente, s.oldato, L 630 - Todisco Michele di Giläoppe, capo-
rate, L. h40.

Spiapok. Antonio di Arturo e Aarelo, caporale e sergente, L 1120
- Santinelli Aureho di Cesare, soldato, L 630 - Predetto Ci-

gootto Luigi di Luigi, id., C 630 - Terrasi Angel a d i Sciertino

Pranoesco, id., L. 630 - Torriano Giacomo di Antonio, capo-
rale, L. ti40 - Pozza M lanta di Pianalto G useppe, soldato,
L. 630- Santonooito Vincenzo di Antonino, id, L. 630 - Conca

Pasquale di Antonio, oaporale, L. 840 - carta Maurizia di Cones
Autouso, id., L. 849 - Dat Raos Antonio di Attdio, soldato,
L 630 - M »sso Domeni•a di Negro Amelen, id., L. 420 - Mi-

liotti Edoar to di Duilio, caporale, L. 840 - Vallicolli Angela di
Gorint Egisto, soldato, L 630 - Veteri Gregorio di Luigi, id.,
L. 6:30.

Cartrigiani BonBglio di Lindo, soldato, L. 630 - Pripo Carmine di

Antonio, id., L. 630 - Gallane B-nedetta di DahaMura Celeste,
id., L 630 - Neri Bear.rice di C sgowi Aoaille, id.. L 63 i -

Tani Erndia di Gibertt Eno, id., L 6 0 - Ventura Valentino

di Luigi, capordi mag(Oro, L. 8 0 - Dona'i Adala d• di Bar-

tuzza Giuseppe, s> dat ,, L 6 0 - Insperat * Alfonso di Antonio,
id., L. 630 - Grimalli Giovanti ti Lod siso. cap rale, L. Bl0
- Sanna Giomaani di 0, Ret so do e G. Marit, soliato, 1. 610
- Leopardi El asmo di P-olo, id , t.. 510 - I ai a zo M st see di

Alessandro, id , L. 630.

Petagna Maria di Esp sito Franceano, sol tato, L 630 -- De Nale
Francero ti Vattor , id., L. 639 - Corsi Pietro di Aristodemo,
id., L 630 - Br cco Antoni» di Santo, id., L. 630 Traser-a

Giorgio di Gio anni, id., L. 630 - Muzzia G. Maria di 8 agio,
caporal maggiole, L. 840 - Zanni Emiha di Antonio, soldato,
L. 63) - Cavallarl Maria di Z senmi Antonic, id. L. 630 -
Como ignazio di Andrea, id., L. 6 to -- Cortese Ant aino dt
Antonino, id., L. 210 - Gentile Benedetto di Antoolo, id., L 630
- Glima10 B agte di Luigi, id., L. 630 -- Lucint Paioni ILo-
solo di G. Battvata, id., L 630 - 'o in Anar Maria di Sobenale
Mario, id.. L. 315 - Sehenale Auto lio di Mario, id., L 315 -

Boseo Zeffirino d Carlo, t.spinante utliciale, L. 1500 -- Fedele
Pietro di Giusepps, soldato, L. 630.

Pensioni civili e militari li¡«idata dalla sezione IV.
Pensioni civili.

Adunanza del 10 luglio 1918:

Manties Paolo, delegato P. S., L 3032 - Miwdi Ma Rosa, orf. di
Tommaso, appti.·ato, L. 860,66 - Buongiardmo Ma Antonia,
ved. Merolls, L. 158,33 - Santomi Teresa, ve1. Renzi, L. 378-
Travio Clarice, vet. Locousole (indenn th', L. 2063 - Ferrara

Bracco Hugarero magazr.miere, I
.
4666 - Anbati Alharti, ved.

Seymond, L. 266,66 - Ma radi Livia, ved. Salvi, L (>93 - Oie-

c• E avenio, arenivista, L. 1907 - Sbigoli Luisa, ve i. Massoni,
L 76 ,66 - Di Giovanni Stella. Ve i. Ferrara, L. 83\,33 Vol-

patto Maria. ved. Giannotti, L. 151,-3 - Ma incola Giuseppa,
ve i. Della V ,lµe, L. 8 0,66 - Pagliani Stefano, prof. Università,
L 8000.

Burgio M,.rianna, red. Cont•, L 615, di cui: a carico dello Stato,
L. 323,61; a caric. M. P. M elem. L. 29?,37 - Fonda Otosanoi
l° segretario, L. 3913 - Soldant Giusepos, ved. Manganelli,
L. 287 -- Suz no Gatt no, archivista. L. 167ï - Melotti Øsu-

sepp", applicato, L. 2488 - Bald nozzi Giovanal, archivista,
L 2103 - Galli Felicita, Vei. Teapati, L. 845,33 - Magnani
Antonio, oper. mar Da, L. 897,50 - Bu so Ercole, oper. marina,
L 835,75 - Marcueel Severa, ve . Cevoli, L. 469, 3 - Guidotti
Maria, Vet. Brizzi, L, 536 - De Rogatis Vincenzo, professore,
L. 2394. .

Romeo Giulia, ved. Filippone (indennità), L. 1930 - Tiby Giusep-

pina. Ved. Sarto, L. 1069,33, di cui: a carico dello Stato, L. 10806;
a carico della provincia di Campobasso, L, 966,27 - De Sienne
Giosechino, comm. tat», L. 4835 - Fadda Ame too, applicato,
L. 731 - Colavecchia Anto na, ved. Di Leva, L 255.

Pensioni militari.
Stracuz2i Giuseppe, Inares<•. magg., L. 1762,95 - Russo Antonino

id., L. 1762,95 - Talotta Francesco, app. ûn., L. 1518,40 - Ta-
larico Antonia, brig. fin., L 1316,73 - Bordin Umberto, n a-eee.
magg., L. 1762,99 - P.scio Alfrodo, id., L. 1762,95 - Avogadro
di Colleblano Alfredo, teo. coloon., L. 4371 - Bartoli Perugino,
colonn. ber s., L. tioñ3 - Pastora Vittorio, colono. artigi., L. 6544
- Pasearella Giu<eppe, ten. colono. genio, L. 3820 - Biagini

Giovanni, magg. d'amministr, L. 4080 - Follegati Ulisse, ea-

pitano ananza, L 2984 - Fratieelli Nazzarono, guardia careeri,
1. 1560 - Griffa Vlucenzo, magg. gener., L. 5600 - Balsamelli

Teresa, ve i. Nevai. L. 4v0 - Baccarini Flamiuta, Vei. Barto-
letti, L. 202,50 -- Marini Maria, ved. Biserni, L. 281,33.

Marucci Maria, ved. Zulti, L.,bu,93 - Amorosi Anna, Vet. Balas-
sone, L. 396,66 - Benecche Primo, guard caro, L. 889 - Co-
gnoul Gius pp , maremo. magg. Ro., L. 2557,92 - Mangiarotti
Gi vanni, id., L. 256044 - Garta istuseppe, mareso. maggiore,
L. 1762,95 - Ewza Patrizio, id., L. 176x,95 - CaÞno umasto,
id., L. 1767,7< - Fazzolarl Domenico, id., L. 1762,95 - Dalle
Carbonare Emilio, guardia careers, L. 1661 - Capabianco En-
rico, id. L 17ôd -- Miazzon Alessandro, 14., L. 887,25 - Tre-
nelli Aug lo, app. ûn., L. 1240,08.
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